
N
umerose volte nell’ar-
co dei secoli il territo-
rio afghano è stato in-
vaso e provvisoria-
mente conquistato al-

meno in parte da armate straniere.
L’esito comune a imprese tanto di-
verse è stata la cacciata degli occu-
panti o la loro rinuncia finale a pro-
lungare un’impresa che con il passa-
re del tempo si rivelava costosa in
termini di vite umane sacrificate ed
infruttuosa sul piano dei risultati po-
litici, economici, strategici. Senza ri-
salire indietro nel tempo sino alla
fulminea ma effimera apparizione
di Alessandro Magno, la storia degli
ultimi due secoli ci propone tre suc-
cessivi tentativi di soggiogare l’Af-

ghanistan: i britannici nel dicianno-
vesimo secolo, i sovietici per dieci an-
ni a partire dal 1979, gli americani
dall’ottobre del 2001 con il concorso
di decine di Paesi alleati. Interventi
effettuati con motivazioni diverse, fi-
nalità diverse, e diverse legittimità
sul piano del diritto internazionale.
Come finirà l’impresa in corso, è diffi-
cile prevedere. Ogni partecipante al-
le due missioni, Enduring Freedom e
Isaf, professa la volontà di andarsene
una volta che sia stata sconfitta la resi-
dua minaccia armata del terrorismo
integralista e che a Kabul sia insedia-
to un governo in grado di reggersi
con le proprie forze. Sarebbe una no-
vità se finisse in questo modo, se la
partenza delle truppe straniere avve-
nisse a coronamento di un successo e
non sulle ali di una cocente sconfitta.

In realtànessuno è stato mai atti-
rato dall’Afghanistan cone obiettivo
a se stante. Il territorio è in gran parte

montagnoso, ed anche se in alcune
zone a sud e ovest il paesaggio si ad-
dolcisce in vallate meno impervie, le
coltivazioni agricole non sono mai
state tali da suscitare la cupidigia dei
vicini. I giardini di Kandahar ricchi di
melograni affascinavano soprattutto
la fantasia dei poeti delle corti Mo-
ghul. Il clima è ostile. Freddissimo

d’inverno, molto poco piovoso tutto
l’anno. Non dispone di risorse natura-
li particolarmente appetibili. Quan-
do arrivarono gli inglesi fu per contra-
stare il terreno ai russi che contende-
vano loro il controllo sulla Persia, ve-
ro oggetto del desiderio per entram-
bi. Quando a Kabul s’installò l’Arma-

ta rossa, fu in parte per compiere un
ulteriore passo verso l’Oceano In-
diano (antico sogno zarista), in par-
te per avere un regime satellite inca-
stonato fra l’amica India ed il Paki-
stan filo-cinese e filo-americano in
un’epoca in cui la guerra fredda in-
combeva ancora sul mondo.

Prima dell’attacco americano e
della «coalizione dei volenterosi»
nel 2001 l’esistenza di una dittatu-
ra teocratica in Afghanistan era sta-
ta subita dalla comunità internazio-
nale senza troppi problemi. Fu la
complicità di Omar e dei suoi mul-
lah con gli autori delle stragi dell’11
settembre a creare l’impellente esi-
genza di rovesciare la Repubblica
islamica. Gli sforzi degli invasori in-
glesi prima, sovietici poi, si sono in-
franti contro ostacoli di ogni tipo, a
cominciare dalla difficoltà delle vie
di comunicazione. Ma il vero rompi-
capo è stata l’inesistenza di una so-
cietà afghana omogenea, o se si vuo-
le l’inesistenza dell’Afghanistan co-
me nazione. Frammentato in varie
comunità etniche, dai pashtun ai ta-
giki, dagli uzbeki agli hazara. Cia-
scuna comunità a sua volta divisa
secondo appartenenze e lealtà triba-
li. Se ne accorsero i vari proconsoli
di Sua maestà, da Alexander Burns
a Pierre Louis Cavagnari, che delle
rivalità tra i clan Abdali e Ghilzai fe-
cero le spese. E gli stessi sovietici eb-
bero a barcamenarsi tra fazioni del
partito comunista afghano divise
non solo sul terreno ideologico ma
dell’affiliazione al clan kharoti o
ghilzai.❖
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